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PRESENTAZIONE 

 
 

PER LA QUALITA’ DELLA SCUOLA STATALE L’AUTONOMIA SCOLASTICA 
E’ UNA RISORSA, SEMPRE 

 
 
A noi la Circolare sulle iscrizioni per il prossimo anno scolastico non piace per niente. 
Si tratta di un testo in continuità con tutta la normativa emanata dal Ministro Moratti, che 
riesce addirittura a contraddire i primi atti della nuova compagine governativa, che non 
risponde né ad una richiesta di netta discontinuità con le scelte del precedente Governo né 
ad un bisogno di chiarezza che dalle scuole è arrivato con forza in questi mesi. 
Non ci sono ragioni per giustificare questa scelta considerato che, se servivano norme per 
affrontare problemi complessi derivanti dalle precedenti disposizioni legislative, era 
utilizzabile la Finanziaria per il 2007, come è stato fatto per diverse questioni che pure 
nella Finanziaria sono state inserite, considerato che l’esperienza concreta delle scuole è 
andata in altra direzione. 
Non sappiamo, né ci interessa saperlo, a quali attese abbia dovuto invece rispondere 
questa retromarcia. Certo non va nella direzione da noi sostenuta, sostenuta da migliaia di 
scuole, sostenuta da un vastissimo movimento. 
Emerge però un fatto più di fondo. 
Noi non abbiamo mai teorizzato né gli “anni ponte” né l’uso di attrezzi quali il cacciavite. 
Certo è che la mancanza di un chiaro scenario abrogativo della Legge 53 sta producendo 
negli ultimi mesi un numero tale di torsioni che rischiano, loro per prime, di determinare la 
messa in discussione nei fatti dell’unitarietà del sistema scolastico nazionale del nostro 
Paese ed il suo sbriciolamento. 
Senza nulla togliere alle questioni più generali, le scuole ed i lavoratori, per gestire al 
meglio la scadenza delle iscrizioni, hanno a disposizione l’autonomia scolastica riconosciuta 
dalla Costituzione. 
Come essa ha tutelato la qualità negli anni del Ministro Moratti può, coerentemente, 
tutelarla anche ora valorizzando la qualità dell’offerta didattica, il rapporto con le famiglie, 
il ruolo della scuola statale. 
Per contribuire, come negli anni scorsi, a questa prospettiva mettiamo a disposizione i 
materiali che seguono. 
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IL CONTESTO 
 
Presentazione. 
Con la CM n. 74 del 21 Dicembre 2006, il MPI fissa le norme per le iscrizioni per l’anno 
scolastico 2007/08. 
E’ la prima circolare sulle iscrizioni del periodo dopo-Moratti: l’anno scolastico in corso è 
stato definito “anno ponte” dallo stesso ministro Fioroni  che ha dato, all’inizio del suo 
mandato, alcune testimonianze politiche di una volontà di cambiamento. Infatti l’attuale 
ministro ha prodotto una serie di atti normativi e politici improntati ad una discontinuità 
con la politica del Ministro Moratti. 
 
Le discontinuità dei primi mesi. 
Portano questo carattere il documento con il quale il ministro Fioroni si è presentato in 
Parlamento e la Nota di indirizzo del 31 agosto u.s che accompagnava le disposizioni 
relative all’avvio del nuovo anno scolastico. 
A giugno, il Decreto n.228 ha prorogato la vigenza di quattro Decreti attuativi della Legge 
53/’03 al fine di una loro revisione e il Decreto n. 46 ha implementato al 20% del curricolo, 
la quota riservata all’autonomia scolastica. Le norme sull’organico di fatto hanno dato una 
risposta positiva alla domanda di tempo pieno e di tempo prolungato garantendone la 
copertura nella stragrande parte dei casi e secondo il modello ordinamentale corretto. 
Ma la tappa che ha segnato la discontinuità più chiara e netta è quella relativa alla 
sequenza contrattuale di luglio con la quale sono caduti: il tutor, gli anticipi nella scuola 
dell’infanzia e gli esperti. Con la stessa sequenza la mobilità inoltre è tornata nella piena 
disponibilità del tavolo negoziale correggendo la modifica unilaterale della stessa. In tal 
modo la contrattazione si è confermata la forza di cambiamento più efficace. 
 
La retromarcia. 
Dopo tali premesse, le attese per un anno scolastico di svolta e di chiarezza in cui i segni 
di discontinuità fossero coerenti con le dichiarazioni politiche che li hanno preceduti, erano 
legittime.  
Invece la Circolare sulle iscrizioni al prossimo anno scolastico si contraddistingue per una 
sostanziale continuità con il passato: gli anticipi nella scuola dell’infanzia vengono fatti 
rivivere in forza di un virtuosismo normativo insostenibile da tutti i punti di vista, 
dell’innalzamento dell’obbligo di istruzione, previsto in Finanziaria, si dà corso solo ai 
percorsi triennali, si ripropongono il consueto orario spezzatino, tempo pieno e tempo 
prolungato non vedono un chiaro riconoscimento del modulo e si favorisce un’autonomia 
delle scuole a sovranità limitata. 
 
Il confronto. 
Nei giorni precedenti l’uscita della Circolare 74/’06, le Organizzazioni sindacali erano state 
invitate ad una serie di confronti sui contenuti della Circolare, che andavano in tutt’altra 
direzione e che stavano producendo risultati positivi. All’ultimo momento il Ministero ha 
deciso per una linea di continuità con il passato. 
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Il nostro giudizio. 
Siamo quindi di fronte ad una Circolare in continuità con il passato, in controtendenza 
anche con i primi segnali di discontinuità che vengono smentiti, una Circolare che riesce a 
non fare i conti neppure con le novità introdotte dalla Finanziaria. 
 Rileviamo, dunque, una frattura fra le dichiarazioni d’intenti contenute nei documenti 
politici e la pratica che contraddistingue da alcuni mesi gli atti del Ministro Fioroni, in molti 
dei quali  non ritroviamo l’attesa coerenza e consequenzialità ma in particolare non 
ritroviamo più le risposte richieste da un vasto movimento che per cinque anni si è battuto 
per salvare la scuola pubblica. 
 
 
I tempi di emanazione. 
Inoltre, della Circolare non condividiamo il fatto che anche in questo caso, come lo è stato 
negli anni precedenti, essa sia uscita sostanzialmente all’inizio delle vacanze natalizie. Un 
tempo che non consente alle scuole di preparare adeguatamente una scadenza sulla quale 
è inutile in questa sede richiamare ulteriormente l’importanza. 
 
Che fare? 
Fin dall’approvazione della Legge costituzionale dell’ottobre del 2001, con la quale è stata 
costituzionalizzata l’autonomia scolastica, abbiamo affermato e sostenuto che l’autonomia 
scolastica – lungi dall’essere deregulation – è una risorsa affidata alla sovranità delle 
scuole per difendere, valorizzare, arricchire la propria proposta didattica ed organizzativa. 
Allo Stato compete la definizione dei livelli essenziali, alle scuole autonome la potestà di 
arricchirli andando oltre. 
Ecco perché, ferma restando la sovranità degli organi collegiali e del rapporto fra scuola e 
famiglie, noi riteniamo che anche per il 2007 – ’08 l’autonomia continui a rappresentare 
ancora uno strumento per valorizzare la propria capacità progettuale. 
E’ stato fatto per lunghi anni, riteniamo che occorra farlo ancora per difendere e tutelare 
l’orario comprensivo, il tempo pieno, ecc. 
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LA PARTE INTRODUTTIVA 

 
Il contenuto. 
Si traccia un quadro di contesto in cui si colloca la Circolare sulle iscrizioni, funzionale alla 
gestione del servizio scolastico e ad un corretto rapporto con i soggetti sociali e politici che 
ad essa fanno riferimento, dunque genitori, studenti, docenti, amministratori scolastici, 
enti locali per i rispettivi ruoli e compiti, ricordando la quota del 20% del curricolo affidato 
alla scuola dell’autonomia, la consegna del POF alle famiglie all’atto dell’iscrizione e dello 
Statuto delle studentesse e degli studenti ai ragazzi che si iscrivono alle classi della scuola 
secondaria di secondo grado 
Il termine per le iscrizioni all’anno scolastico 2007/08 è fissato al 27 gennaio 2007. 
 
Il nostro giudizio. 
In particolare soffermiamo l’attenzione sulla dispersione scolastica. 
Infatti, non può che stridere l’appello all’accuratezza nelle procedure di iscrizione e nella 
costruzione delle anagrafi scolastiche, allo scopo di esercitare un controllo 
sull’assolvimento dell’obbligo di istruzione per prevenire fenomeni di dispersione e di 
evasione scolastica, dal momento che si lasciano indeterminati e volutamente confusi 
proprio i tempi e le modalità di iscrizione ai percorsi sperimentali triennali che interessano 
quegli alunni che, per fascia di età e per collocazione sociale, sono maggiormente soggetti 
a tale rischio. 
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SCUOLA DELL’INFANZIA 
 

Il contenuto 
Nella Circolare non c’è riferimento alcuno alle sezioni aggregate alla scuola dell’infanzia (o 
sezioni primavera, secondo la dizione adottata in alcune esperienze già in atto) introdotte 
dalla Legge Finanziaria per il 2007. 
L’iscrizione è consentita: 
1) ai bambini che compiono i tre anni entro il 31 dicembre 2007 (che hanno la precedenza 
quando il complesso delle domande di iscrizione superi la disponibilità dei posti); 
2) ai bambini che compiono i tre anni entro il 31 gennaio 2008; 
3) ai bambini che compiono i tre anni entro il febbraio 2008.  
Per costoro vengono confermate le disposizioni previste transitoriamente per l’anno 
scolastico 2005/’06 e diffuse con la Nota 955/Dip del 31 agosto a firma del Viceministro 
Bastico. L’ammissione e la frequenza sono cioè possibili solo se: 
a) è stata siglata un’intesa tra le singole istituzioni scolastiche e i comuni interessati volta a 
garantire la sussistenza dei requisiti e delle condizioni indispensabili (esaurimento delle 
liste di attesa, disponibilità di posti, assenso del comune a fornire servizi strumentali 
aggiuntivi); 
b) se il Collegio Docenti ha formalmente deliberato le modalità organizzative, pedagogiche 
e didattiche per l’inserimento dei più piccoli. 
Al riguardo la Circolare sottolinea la responsabilità dei dirigenti scolastici nell’attivazione 
del coordinamento didattico-organizzativo e nell’attivazione delle Intese per le quali viene 
richiamata come punto di riferimento l’Intesa del 5 ottobre 2005 siglata tra Anci e 
Coordinamento interassociativo per le politiche dell’infanzia e della sua scuola. 
Un’altra continuità con il precedente assetto è confermata dal richiamo agli orari di 
funzionamento della scuola dell’infanzia che, per come sono previsti dal Dlgs 59/’04, 
minano fortemente l’impianto educativo unitario di questo tipo di scuola, facendola 
regredire al ruolo di parcheggio assistenziale. 
 
Il nostro giudizio 
Di tutta la discutibile CM 74/’06, la parte che riguarda la scuola dell’infanzia è senz’altro la 
più discutibile e arretrata. 
La problematicità più dolorosa introdotta dal precedente governo, costituita dagli anticipi, 
viene confermata e addirittura aggravata, in netta contraddizione con l’accordo del luglio 
scorso –siglato tra Aran e Organizzazioni Sindacali – con il quale si era riconosciuto che a 
livello nazionale non sussistevano le condizioni per poter attuare questo istituto.  
Ma anche in netta contraddizione con la Legge Finanziaria per il 2007 che ha abrogato (!)  
l’articolo 2 del DLgs 59 affermante il principio della possibilità di iscrizione alla scuola 
dell’infanzia dei bambini nati entro il 30 aprile.  
Se poi si tiene conto delle numerose prese di posizione contrarie agli anticipi espresse 
dall’attuale Ministro e dal Viceministro, culminate nella proposta contenuta nella 
Finanziaria di istituire sezioni aggregate alle scuole dell’infanzia dedicate ai bambini fra i 24 
e i 36 mesi, l’incoerenza risulta ancora più netta. 
Le sezioni aggregate, infatti, sono state presentate – anche in occasioni pubbliche - come 
una risposta alle aspettative e alla domanda sociale che si sono liberate con le disposizioni 
morattiane, soprattutto a causa della carenza e dell’onerosità dei servizi per la prima 
infanzia; una risposta destinata al definitivo superamento di ogni logica anticipataria 

 6



Schede sulle iscrizioni per l’anno scolastico 2007/2008 

perché tarata sul rispetto dei tempi e dei ritmi dei bambini (e proprio per questi motivi è 
stata favorevolmente accolta da FLC Cgil). 
 
 
La norma che distingue i bambini che compiono i tre anni a gennaio 2008 rappresenta il 
ripescaggio di una precedente disposizione (ampiamente criticata dalle insegnanti di 
scuola dell’infanzia) che viene peggiorata. Se infatti in base alla vecchia disposizione questi 
bambini venivano conteggiati ai fini della determinazione dell’organico sin dall’inizio 
dell’anno scolastico, ma la loro frequenza era consentita solo dopo il compimento del terzo 
anno di età e cioè nel corso del mese di gennaio, la nuova Circolare consegna alle scuole 
la decisione sull’inizio della frequenza. Una parte consistente degli anticipatari (ricordiamo 
che sino ad ora la modulazione degli anticipi ha riguardato i soli nati a gennaio e a 
febbraio) potrà così accedere a scuola sin da settembre. 
Senza condizione alcuna, dato che nessuna condizione viene prevista/prescritta.  
Siamo dunque di fronte ad una vera e propria introduzione degli anticipi di morattiana 
memoria senza garanzie per il rispetto dei bisogni, dei tempi e dei ritmi di crescita dei più 
piccoli; 
Il rigore procedurale previsto per i bambini nati a febbraio contrasta vistosamente con 
l’approssimazione concessa invece per i bambini nati a gennaio e prefigura due tipi di 
anticipo che possono essere spiegati solo con l’incapacità o la non-volontà dell’attuale 
governo del MPI di compiere scelte precise e coerenti, segnando una linea di netta 
discontinuità con il recente passato. Se infatti le disposizioni della Nota Bastico avevano 
una loro ragione d’essere all’inizio del corrente anno scolastico, ad iscrizioni avvenute e 
quando era difficile chiudere le porte alle aspettative sociali che si erano nel frattempo 
lasciate crescere, esse non trovano più giustificazione di fronte all’impegno assunto con la 
Finanziaria e le sezioni aggregate, a meno che questo impegno non sia 
programmaticamente e consapevolmente rinviato alle calende greche! Solo così si può 
giustificare il protrarsi della transitorietà, accolta con rassegnazione ma come inevitabile 
all’inizio del corrente anno scolastico, ma da osteggiare se diventa endemica. 
 
Che fare? 
Per FLC Cgil rimane intatto l’impegno alla cancellazione di ogni e qualsiasi forma di 
anticipo che non rispetti i diritti dei bambini.  
Generalizzazione della scuola dell’infanzia con il conseguente superamento delle liste di 
attesa, allargamento dei servizi educativi, realizzazione delle sezioni sperimentali per la 
fascia 24-36 mesi sono e restano obiettivi primari. 
Se il rispetto dei diritti dei bambini è la bussola che deve orientare i comportamenti, 
confidiamo che le singole istituzioni scolastiche, forti della loro autonomia, non operino in 
maniera differenziata nei confronti degli anticipatari di gennaio rispetto a quelli di febbraio. 
Per tutti (nati a gennaio e nati a febbraio) vanno previste decisioni collegiali, intese con gli 
Enti Locali e condizioni che li garantiscano nei bisogni e nella crescita. 
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